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DOMENICA DI PASQUA 4.4

S.MESSE:
  7.30 - Chiesa dei Frati
  8.00 - Pergine Parrocchia
  9.00 - Susà - Ischia
10.00 - Chiesa dei Frati - Zivignago
10.30 - Pergine Parrocchia - San Vito 
         - Roncogno
18.30 - Pergine Parrocchia

LUNEDI’ DI PASQUA 5.4
s. Messe:

- Chiesa dei Frati ore 8.00 e 18.00
- Pergine Parrocchia ore 10.30
- Zivignago ore 10.00

- Costasavina - celebrazione del Battesimo di alle ore 15.00 di Mastellari Caterina.

MARTEDI’ 6.4
- Pergine - Ufficio Parrocchiale aperto al mattino dalle ore 9.00 alle 10.30.

SABATO 10.4
- Chiesa dei Frati: Confessioni da mercoledì a sabato: ore 9.00 - 11.00  e  15.00 - 

18.00

- Pergine - Confessioni Individuali in Chiesa parrocchiale dalle ore 9.30 - 11.30; 
15.00 - 17.00.

DOMENICA 11.4

In Albis - della Divina Misericordia

Avvisi Parrocchiali della Domenica di Pasqua
4 aprile 2021
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 UFFICIO PARROCCHIALE aperto il LUNEDì ore 17.00 - 18.30 e il MARTEDI’ ORE 9.00 - 10.30. 
Tel. 0461-531135   - http://www.parrocchieperginese.diocesitn.it  - pergine@parrocchietn.it ’

NOI ORATORI PERGINE contatti tramite Tel.320/1969888  il lunedì’ dalle 9 alle 10 e il venerdì 
dalle 16 alle 17 - Telefono attivo solo negli stessi orari - mail: noioratoripergine@libero.it
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CARITAS PERGINE 
mail. caritaspergine@gmail.com - via Regensburger, 6 - tel. 0461-511057 oppure 327 740 5324

IL CENTRO DI ASCOLTO E’ APERTO  AL MARTEDÌ dalle ore 9.00 - 11.00 
Il telefono è attivo solo nei giorni di martedì e giovedì dalle 9.00 alle 11.00 

per offerte IBAN CARITAS: 
IT 84 O 081 7835 2200 0000 0162942 

PERGINE

Le nostre comunità affidano al Signore risorto i defunti di cui abbiamo celebrato il funerale:

GIOVANNINI ANNA MARIA ved. Oss di anni 82
BERTOLDI FULVIO di anni 71- Susà

ECCEL GIOVANNI di anni - Maso Grillo
PEDO’ FORTUNATO di anni 99

Ci uniamo, nella preghiera, al dolore delle loro famiglie 
e invochiamo per questi defunti, 

             la vita e la gioia della Pasqua di Risurrezione del Signore Gesù

Vorremmo inviare un video che parli di primavera, 
rinascita, colori e speranza agli ospiti e pazienti delle 
strutture sanitarie di Pergine e a tutti gli ammalati. 
Partecipa anche tu inviando una foto con WhatsApp 
al 329 1875695 entro il 15 aprile 2021.
Ricorda di non inquadrare persone in primo piano.

Il Consiglio Pastorale di Pergine
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Colletta

O Padre, che in questo giorno, per 
mezzo del tuo unico Figlio, hai vinto la 
morte e ci hai aperto il passaggio alla 
vita eterna, concedi a noi, che celebria-
mo  la Pasqua di risurrezione, 
di essere rinnovati nel tuo Spirito, per 
rinascere nella luce del Signore risorto. 
Egli è Dio e vive e regna con te...

Prima lettura At 10,34a.37-43
Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la 
sua risurrezione dai morti.

Dagli Atti degli Apostoli 

In quei giorni, Pietro prese la parola e 
disse: «Voi sapete ciò che è accaduto 
in tutta la Giudea, cominciando dalla 
Galilea, dopo il battesimo predicato da 
Giovanni; cioè come Dio consacrò in 
Spirito Santo e potenza Gesù di Nàz-
aret, il quale passò beneficando e risa-
nando tutti coloro che stavano sotto il 
potere del diavolo, perché Dio era con 
lui. 
E noi siamo testimoni di tutte le cose 
da lui compiute nella regione dei Giudei 
e in Gerusalemme. Essi lo uccisero ap-
pendendolo a una croce, ma Dio lo ha 
risuscitato al terzo giorno e volle che 
si manifestasse, non a tutto il popolo, 
ma a testimoni prescelti da Dio, a noi 
che abbiamo mangiato e bevuto con lui 
dopo la sua risurrezione dai morti. 
E ci ha ordinato di annunciare al popolo 
e di testimoniare che egli è il giudice 

dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A 
lui tutti i profeti danno questa testimo-
nianza: chiunque crede in lui riceve il 
perdono dei peccati per mezzo del suo 
nome».

Parola di Dio

Salmo responsoriale Sal 117

Questo è il giorno che ha fatto il Si-
gnore: rallegriamoci ed esultiamo.

Rendete grazie al Signore perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.
Dica Israele:
«Il suo amore è per sempre».

La destra del Signore si è innalzata,
la destra del Signore ha fatto prodezze.
Non morirò, ma resterò in vita
e annuncerò le opere del Signore.

La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.

Seconda Lettura - Col 3,1-4
Cercate le cose di lassù, dove è Cristo; 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Colossési

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cer-
cate le cose di lassù, dove è Cristo, 
seduto alla destra di Dio; rivolgete il 
pensiero alle cose di lassù, non a quelle 

Liturgia della Parola

CENTRO AIUTO ALLA VITA

La sede del C.A.V.  - SI RIAPRE MERCOLEDI’ 7 APRILE
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della terra.
Voi infatti siete morti e la vostra vita 
è nascosta con Cristo in Dio! Quando 
Cristo, vostra vita, sarà manifestato, 
allora anche voi apparirete con lui nel-
la gloria.

Parola di Dio

oppure
1Cor 5,6-8: Togliete via il lievito vecchio, per 
essere pasta nuova

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi

Fratelli, non sapete che un po’ di lie-
vito fa fermentare tutta la pasta? To-
gliete via il lievito vecchio, per essere 
pasta nuova, poiché siete àzzimi. 
E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato 
immolato! Celebriamo dunque la festa 
non con il lievito vecchio, né con lievito 
di malizia e di perversità, ma con àzz-
imi di sincerità e di verità.

Parola di Dio

Sequenza

Alla vittima pasquale,
s’innalzi oggi il sacrificio di lode.
L’Agnello ha redento il suo gregge, 
l’Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre. 

Morte e Vita si sono affrontate
in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto;
ma ora, vivo, trionfa.

«Raccontaci, Maria: 
che hai visto sulla via?».
«La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto,

e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, è risorto:
precede i suoi in Galilea». 

Sì, ne siamo certi:
Cristo è davvero risorto.
Tu, Re vittorioso,
abbi pietà di noi.

Canto al Vangelo (1Cor 5,7-8)

Alleluia, alleluia.
Cristo, nostra Pasqua, 
è stato immolato:
facciamo festa nel Signore.
Alleluia.

Vangelo Gv 20,1-9
Egli doveva risuscitare dai morti.

+ Dal Vangelo secondo Giovanni

Il primo giorno della settimana, Maria 
di Màgdala si recò al sepolcro di matti-
no, quando era ancora buio, e vide che 
la pietra era stata tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro 
e dall’altro discepolo, quello che Gesù 
amava, e disse loro: «Hanno portato 
via il Signore dal sepolcro e non sap-
piamo dove l’hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme all’altro di-
scepolo e si recarono al sepolcro. Cor-
revano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e 
giunse per primo al sepolcro. Si chinò, 
vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, 
che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro 
e osservò i teli posati là, e il sudario – 
che era stato sul suo capo – non posa-
to là con i teli, ma avvolto in un luogo 
a parte. 
Allora entrò anche l’altro discepolo, 
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che era giunto per primo al sepolcro, 
e vide e credette. Infatti non avevano 
ancora compreso la Scrittura, che cioè 
egli doveva risorgere dai morti.

Parola del Signore

(Alla s. Messa della domenica sera)

Dal Vangelo secondo Luca 
(Lc.24,13-35)

Ed ecco, in quello stesso giorno due di 
loro erano in cammino per un villag-
gio di nome Èmmaus, distante circa 
undici chilometri da Gerusalemme, e 
conversavano tra loro di tutto quello 
che era accaduto. Mentre conversa-
vano e discutevano insieme, Gesù in 
persona si avvicinò e camminava con 
loro. Ma i loro occhi erano impediti a 
riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che 
cosa sono questi discorsi che state 
facendo tra voi lungo il cammino?». 
Si fermarono, col volto triste; uno 
di loro, di nome Clèopa, gli rispose: 
«Solo tu sei forestiero a Gerusalem-
me! Non sai ciò che vi è accaduto in 
questi giorni?». Domandò loro: «Che 
cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguar-
da Gesù, il Nazareno, che fu profeta 
potente in opere e in parole, davanti a 
Dio e a tutto il popolo; come i capi dei 
sacerdoti e le nostre autorità lo han-
no consegnato per farlo condannare a 
morte e lo hanno crocifisso. Noi spe-
ravamo che egli fosse colui che avreb-
be liberato Israele; con tutto ciò, sono 
passati tre giorni da quando queste 
cose sono accadute. Ma alcune don-
ne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si 
sono recate al mattino alla tomba e, 
non avendo trovato il suo corpo, sono 
venute a dirci di aver avuto anche una 
visione di angeli, i quali affermano che 

egli è vivo. Alcuni dei nostri sono an-
dati alla tomba e hanno trovato come 
avevano detto le donne, ma lui non 
l’hanno visto». Disse loro: «Stolti e 
lenti di cuore a credere in tutto ciò che 
hanno detto i profeti! Non bisognava 
che il Cristo patisse queste sofferenze 
per entrare nella sua gloria?». E, co-
minciando da Mosè e da tutti i profeti, 
spiegò loro in tutte le Scritture ciò che 
si riferiva a lui.
Quando furono vicini al villaggio dove 
erano diretti, egli fece come se do-
vesse andare più lontano. Ma essi in-
sistettero: «Resta con noi, perché si 
fa sera e il giorno è ormai al tramon-
to». Egli entrò per rimanere con loro. 
Quando fu a tavola con loro, prese il 
pane, recitò la benedizione, lo spez-
zò e lo diede loro. Allora si aprirono 
loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli 
sparì dalla loro vista. Ed essi dissero 
l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il 
nostro cuore mentre egli conversava 
con noi lungo la via, quando ci spie-
gava le Scritture?». Partirono senza 
indugio e fecero ritorno a Gerusalem-
me, dove trovarono riuniti gli Undici 
e gli altri che erano con loro, i quali 
dicevano: «Davvero il Signore è risor-
to ed è apparso a Simone!». Ed essi 
narravano ciò che era accaduto lungo 
la via e come l’avevano riconosciuto 
nello spezzare il pane.  

Parola del Signore
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9.00
9.00
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AUGURI DALLA MISSIONE DI PADRE ELIO ZANEI

Angal   01/04/2021

Caro Don Antonio, oggi entriamo nel triduo pasquale, un momento importante per la nostra fede nel 
Cristo Risorto. 
 Il primo pensiero va a Lui che nell’Eucarstia si  è reso sempre presente in mezzo a noi. 
A me che lo celebro ogni giorno, senza riuscire a comprendere il vero mistero , l’Amore infinito, ma 
anche per tutti quanti chiamati a far parte della Chiesa, corpo di Cristo. Il tempo presente segnato 
dalla pandemia che mette a dura prova la Fede in Dio, dov’è la sua presenza, il suo aiuto concreto 
in questo dramma mondiale? Quanti sul letto di dolore, percependo il dramma della morte non ripe-
tono con Gesù: “Dio mio Dio mio perché mi hai abbandonato?”  O forse bestemmiano Dio perché 
vedono crollare in breve tempo tutto il castello costruito con tanta fatica durante tutta la vita. 
 Vedo che la gente si aspetta da me una parola, una luce che va  oltre le parole di “conve-
nienza” . Vedo il mio limite e non mi resta che pregare, supplicando il Padre che mandi il suo Spirito 
a quanti sono nel dolore. Il profeta Isaia scrive che il Signore, nella sua sofferenza , dara nuova forza 
agli sfiduciati e stanchi. Si, il Signore non ci abbandona, è  fedele, non ci tradisce anche quando  
lo ignoriamo o rifiutiamo.  La morte in croce  suona come una follia, una sconfitta, ma Lui ci dice, 
“quando sarò innalzzato, attirerò tutti a me” . Il suo amore è una calamita potentissima che apre la 
porta della resurrezione, il più grande miracolo della storia umana.  “chi mangia la mia carne e beve 
il mio sangue, ha la vita eterna e lo riscusiterò nell’ultimo giorno” La gente è stanca di aspettare il 
tempo del Regno, vede solo tragedie, morti, inganni a non finire. In un tempo di velocità elettronica, 
dove tutto dovrebbe essere fatto subito, con risultati immediati, l’attesa uccide la speranza e porta 
ad una morte spirituale prima che fisica. Quanti nel mondo vedono nel suicidio una risposta defiiti-
va? Per non creare ancora più paura si nascono i dati, si danno speranze umane che sono pagliativi, 
perché tutti, anche gli atei, saranno tra il gruppo delle pecore o dei capri nel giudizio finale, secondo 
l’insegnamento di Gesù nel capitolo venticinque del Vangelo di Matteo. 
 A  noi, che nella misericordia di Dio, ci è concessa una certa fede nel Risorto , ci è chiesto 
di manifestare la certezza, non solo di Cristo risorto, ma della nostra risurrezione, nel tempo stabilito 
da Dio. 
 Circa cinquantanni fa, ricordo di una canzonetta che ripeteva “Dio è morto”. Lui non è 
morto, è vivo, siamo noi i morti se ci separiamo da Lui. Vorrei tanto che in questo tempo la gente 
cercasse Lui più di ogni altro. 
 So che da voi ci sono molte limitazioni per celebrare la Pasqua, noi siamo più fortunati, 
possiamo fare quasi come se non ci fosse il virus , molta partecipazione. Pregheremo per voi  nella 
comunione che Dio ci dona nel Risorto.
 
Auguri di una vera santa Pasqua a te e parrocchiani tutti, 

Grazie delle preghiere,
ciao, p. Elio
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ORATORIO DI RONCOGNO - mail. oratorio.roncogno@gmail.com

Tre donne, di buon mattino, quasi clan-
destinamente, in quell’ora in cui si pas-
sa dal buio alla luce, vanno a prendersi 
cura del corpo di Gesù, come sanno, 
con il poco che hanno. Lo amano anche 
da morto, il loro maestro, e scoprono 
che il tempo dell’amore è più lungo del 
tempo della vita, mentre passano di 
sorpresa in sorpresa: «guardando vi-
dero che il grande masso era già stato 
spostato». Pasqua è la festa dei maci-
gni rotolati via, delle pietre rovesciate 
dall’imboccatura del cuore, dall’ingres-
so dell’anima. Stupore, disorienta-
mento, paura, eppure entrano, fragili 
e indomite, incontro a una sorpresa 
più grande: un messaggero giovane (il 
mondo intero è nuovo, fresco, giovane, 
in quel mattino) con un annuncio che 
sembra essere la bella notizia tanto at-
tesa: «Gesù che avete visto crocifisso è 
risorto». Avrebbero dovuto gioire, inve-
ce ammutoliscono. Il giovane le incalza 
«Non è qui». Che bella questa parola: 
“non è qui”, lui c’è, vive, ma non qui. Lui 
è il vivente, un Dio da sorprendere nella 
vita. C’è, ma va cercato fuori dal terri-
torio delle tombe, in giro per le strade, 
per le case, dovunque, eccetto che fra 
le cose morte: “lui è in ogni scelta per 
un più grande amore, è nella fame di 
pace, negli abbracci degli amanti, nel 
grido vittorioso del bambino che nasce, 
nell’ultimo respiro del morente” (G. 
Vannucci). E poi ancora una sorpresa: 

la fiducia immensa del Signore che af-
fida proprio a loro così disorientate, il 
grande annuncio: «Andate e dite», con 
i due imperativi propri della missione. 
Da discepole senza parole, a missio-
narie dei discepoli senza coraggio. «Vi 
precede in Galilea». E appare un Dio 
migratore, che ama gli spazi aperti, che 
apre cammini, attraversa muri e spa-
lanca porte: un seme di fuoco che si 
apre la strada nella storia. Vi precede: 
avanza alla testa della lunga carovana 
dell’umanità incamminata verso la vita; 
cammina davanti, ad aprire l’immensa 
migrazione verso la terra promessa. 
Davanti, a ricevere in faccia il vento, 
la morte, e poi il sole del primo matti-
no, senza arretrare di un passo mai. Il 
Vangelo di Pasqua ci racconta che nella 
vita è nascosto un segreto che Cristo 
è venuto a sussurrarci amorosamente 
all’orecchio. Il segreto è questo: c’è un 
movimento d’amore dentro la vita che 
non le permette mai di restare ferma, 
che la rimette in moto dopo ogni mor-
te, che la rilancia dopo ogni scacco, che 
per ogni uomo che uccide cento ce ne 
sono che curano le ferite, e mille ciliegi 
che continuano ostinatamente a fiorire. 
Un movimento d’amore che non ha mai 
fine, che nessuna violenza umana potrà 
mai arrestare, un flusso vitale dentro 
al quale è presa ogni cosa che vive, e 
che rivela il nome ultimo di Dio: Risur-
rezione.

La Pasqua movimento d’amore senza fine
Ermes Ronchi - Giornale Avvenire - giovedì 1 aprile 2021
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NUOVE PAROLE PER UN MONDO NUOVO 
Strumenti per narrare le migrazioni di oggi 

Percorso formativo on line  

26 APRILE ore 17.30 
“NARRATIVE CHANGE”  
Una nuova narrazione del migrare  
M.Cristina Molfetta  
antropologa Fondazione Migrantes  

3 MAGGIO ore 20.00   
“MEDIA E MIGRAZIONI”  
La fatica di raccontare il mondo  
Luciano Scalettari 
giornalista Famiglia Cristiana 

10 MAGGIO ore 20.00   
“ERO STRANIERO …”  
Lo straniero nelle Scritture  
Gregorio Vivaldelli  
docente Sacra Scrittura  

17 MAGGIO ore 20.00   
“COSA POSSIAMO CAMBIARE?”    
Buone prassi comunitarie  
Martina Camatta  
Formatrice Centro  
Cooperazione Internazionale   

Informazioni tecniche:   
• Il percorso è su piattaforma zoom. In base al numero di iscritti, potranno esserci brevi lavori di gruppo 
• Per partecipare è  necessario iscriversi scrivendo a trento@accri.it  o migrantes@diocesitn.it  
• Si consiglia di collegarsi almeno 5 minuti prima dell’inizio  degli incontri  al link che verrà inviato 

Con la collaborazione di Caminho Aberto 
e della parrocchia di Levico Terme 
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INTENZIONI SANTE MESSE NEI PAESI

Canezza
Domenica  11.4 ore 10.30
† Vincenzo e Margherita   
 Zordan 
† Marino Carlin 
† Stefano  Boniatti 
† Mario Martignoni  trig.

Zivignago
Domenica  di Pasqua 4.4 
ore 10.00
Per la comunità
† Ida Fruet ann.
† Mario Pallaoro
† Anna Sofia e Antonio   
 Pincigher
† Maria Bertoldi
† Marco Fruet trig.
† Alfonso, Emilia, Antonio

Domenica 11.4  ore 10.00 
† Daria Fruet
† Antonio e Maria Xausa
† Guido Gadler
† Costantino Gadler
† Clementina Martinelli L.F.
† Achille, Fiorello, Rina
† sec. intenz. dell’offerente

Masetti
Sabato 10.4 ore 18.30
† 

Susà
Domenica  di Pasqua 4.4 
ore 9.00
Per la Comunità

Domenica 11.4 ore 9.00

Costasavina
Sabato 10.4 ore 20.00
† Franceschi Antonio ann

Sabato 24.4 ore 20.00
† 

Roncogno
Domenica di Pasqua 4.4   ore 
10.30
† def. fam. Lazzeri e Salvadori

Sabato  17.4 ore 20.00
† def. Fam. Salvadori e   
 Lazzeri
† Pedron Marcello

Ischia
Domenica  di Pasqua 4.4  ore 
9.00
† Germano, Anna, Liliana 
Corradi

Domenica 11.4 ore 9.00
† 

Canale
Domenica 11.4 ore 10.30
† Ilda,Maria,Marta Pergher
† Davide Martinelli
† Bruno
† Luigi
† Marcello
† Carmela
† Bruno
† Onorio Rossi e Elda Weiss

S. Caterina
Sabato 10.4 ore 20.00
† Valeria Valcanover e Eduino   
 Gretter
† Sec. int. off.
† Valentino e Renzo Posser
   Alla Madonna (Sec. int. off.)
† Vigilio,Maria,Rita Biasi
† Marco Gretter ann.
  

S. Vito
Domenica di Pasqua 4.4   
ore 10.30
+ Italo e Silvano Gretter
+ Speranza Pintarelli,
    Agostino Biasi
+ Confr. Ss. Sacramento
+ Bruno Lunz
+ Pietro e Agnese Posse ann.
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INTENZIONI SANTE MESSE A PERGINE

Si ricorda che il sacerdote celebrante può applicare una sola intenzione alla s. Messa che 
celebra. Durante la preghiera del canone (dopo la consacrazione) - nei soli giorni feriali 
- vengono nominati tutti i nomi. Le altre intenzioni, e le rispettive offerte, vengono invia-
te a missionari o ad altri sacerdoti che non hanno intenzioni per le messe che celebrano. 

Per chi volesse fare offerte tramite Banca, a copertura della situazione debitoria 
della Parrocchia Natività di Maria in Pergine Valsugana, 

può utilizzare questo IBAN: IT40R0817835220000000000214
c/o C.R. Alta Valsugana intestato a: Parrocchia Natività di Maria - Pergine Valsugana

DOMENICA 
DI PASQUA 4.4
8.00
† Ottilia Roner
† Pierino Filippi
† Angelo Dissegna
† Renzo Giovannini
† Maria Eccher 20° ann.
10.30
Per tutta la Comunità
18.30
† Anna Cronst e Lorenzo   
 Prada
† Tommaso Mattivi
† Amedeo Giordano
† Egidio, Elda Zeni e fam.
† Lucia
† Maria Giovanna Speranza
† Zampedri Afra ved. Ciola ann.

LUNEDI’ DELL’ANGELO 5.4
10.30
† Marcello Moser
† Riccardo Tuttri
† Emilio, Maria, Nicola e Rina  
 Eccel
† Annamaria Fruet ann.
† Lina e Andrea
† Annamaria Fruet
† Romano Andreatta (ann.1/4)
† Tullio Bernardi
† Lino Anderle
† Adriano Crivellari
† Laner Rina

MARTEDI’ 6.4
8.30
† Bruno e Angela Lorenzi
† Filippo Montrone
† Egidio e Pia Andreatta
† Elsa e Narciso
† Ilde Zampese
† def. fam. Oss e Giovannini

MERCOLEDI’ 7.4
8.30
† Margherita
† Giulia Fruet
† Amedeo Giordano
† def. fam. Morelli Carli
† in ringraziamento sec. int.   
 fam. Piazza
† Silvano Malfer
† Eccher Vittorio ed Emma
† Giuseppe e Luisa

GIOVEDI’ 8.4
8.30
† def. fam. Oss Anderlott Attilio
† Giuseppe Oss Anderlot
† Stefano
† def. fam. Prada
† Tullio Oss
† Giuliano Ferrari
† Pompea Chiecher e Luciano  
 Zeni
† don Elio, don Giuseppe, don  
 Luigi

VENERDI’ 9.4
8.30
† Luciano Remorini
† per le anime
† Elisa
† Padre Bruno Visintin
† Marino Mottesi
† Gianalberto Bommassar
† Ellia Beber, Pio Oss, Pio   
 Giovannini
† Assunta Zampedri

SABATO 10.4
NON C’E’ MESSA

DOMENICA 11.4
8.00
† Carlo e Ottilia
† def. fam. Carlin e Pircher   
 Luigi e Fernando
† Maria
† Adriano Tessadri
† def. fam. Anselmi e Tomasi
† Amedeo Giordano
10.30
Per tutta la Comunità
18.30
† fam. Ossola
† Ivo Tessadri
† Davide Berlanda
† Francesca Loner
† Giuliano Gozzer


